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Al Ministro del Lavoro, Salute e Politiche Sociali 

Sen. Maurizio Sacconi 
 

Al Ministro della Economia e Finanze 
On. Giulio Tremonti 

 
 

p.c.                                           Al Presidente ed ai Componenti  
della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati 

 
Al Presidente ed ai Componenti  

della Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati 
 

Al Presidente ed ai Componenti  
della Commissione Bilancio della Camera dei Deputati 

 
Al Presidente ed ai Componenti  

della Commissione Lavoro del Senato della Repubblica 
 

Al Presidente ed ai Componenti  
della Commissione Sanità del Senato della Repubblica 

 
Al Presidente ed ai Componenti  

della Commissione Bilancio del Senato della Repubblica 
 

Roma, 3 giugno 2008 
 

Le scriventi OO.SS ritengono che la proposta del nuovo Statuto della Fondazione Onaosi – 
deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’11 e 12/1/2008 ed in fase di approvazione presso i 
Ministeri vigilanti del Lavoro, Salute e Politiche Sociali, e dell’Economia e Finanze - sia lesivo del 
diritto di rappresentanza dei propri iscritti, così come sancito dalla legge 222/2007. 
 
Nel nuovo Statuto vi è una carente democraticità nella composizione del Comitato di Indirizzo e del 
Consiglio di Amministrazione, a danno dei medici ospedalieri e del territorio, contribuenti 
obbligatori, e degli stessi contribuenti volontari con diritto di voto. 
 
Ritengono infatti che la partecipazione garantita ai due organismi, di numerosi componenti delle 
singole categorie professionali  e di designati da parte dei rispettivi Ordini Professionali e di alcuni 
Ministeri, leda nella sostanza il diritto dei contribuenti ad eleggere democraticamente i propri 
rappresentanti in modo proporzionale al loro effettivo numero. 
 
Peraltro questa logica, non condivisa, ha portato ad un numero totale di ben 48 componenti degli 
organi statutari, con spese gestionali sproporzionate rispetto alle finalità ed alla funzionalità 
dell’Ente. 
 
Complessivamente, più del 40% dei componenti del Comitato di Indirizzo, non sono eletti in modo 
paritario da tutti i contribuenti, ma assumono la connotazione di “designati-garantiti” . 



All’art. 9 comma 3 si prevede infatti la garanzia della elezione nel Comitato di Indirizzo di 2 
veterinari e 2 farmacisti.  
 
All’art. 9 comma 9, nella composizione del Comitato di Indirizzo, 1 componente è designato dalla 
Commissione Albi Odontoiatri della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi  e 
degli Odontoiatri, 1 dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari, 1 dalla Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Farmacisti, e 3 dalla Commissione Medica ella Federazione Nazionale 
degli Ordini dei Medici Chirurghi  e degli Odontoiatri della FNOMCeO (di cui 1 iscritto all’Ordine 
di Perugia). 
 
Due designazioni - non sufficientemente motivate e giustificate per i fini istituzionali della 
Fondazione – sono da parte dei Ministri dell’Interno e della Difesa, oltre le due designazioni dei 
Ministri vigilanti. 
 
In totale nel Comitato di Indirizzo risultano 14 componenti designati-garantiti, rispetto a 20 
democraticamente eletti. 
 
Peraltro, pare singolare nello Statuto la doppia designazione del Ministro del Lavoro 
contemporaneamente nel Comitato di Indirizzo e nel Collegio Sindacale, configurandosi un più che 
probabile conflitto di interesse. 
 
Il Consiglio di Amministrazione – nominato da un Comitato di Indirizzo dove i contribuenti 
eleggono liberamente meno del 60% dei propri rappresentati - vede comunque garantiti 3 
componenti su 9. 
 
Tutte le perplessità, le incongruenze e le contrarietà espresse sul nuovo Statuto dovevano peraltro  
consigliare la Fondazione dall’astenersi dal deliberare l’aumento della quota per i contribuenti 
obbligatori.  
 
In conclusione le scriventi OO.SS, che rappresentano la maggioranza dei sindacati dei dirigenti 
medici e veterinari contribuenti obbligatori della Fondazione Onaosi, ritengono che lo Statuto vada 
cambiato a tutela dei propri iscritti, alla luce delle sopraesposte osservazioni, corrispondenti alle 
norme legislative vigenti. 
 
Distinti saluti 
 
Vincenzo Carpino, AAROI (firmato) 
 
Alessandra Di Tullio, AIPAC (firmato) 
 
Raffaele Perrone Donnorso, ANPO (firmato) 
 
Giuseppe Garraffo, FEDERAZIONE CISL MEDICI (firmato) 
 
Armando Masucci, FEDERAZIONE MEDICI UIL FPL (firmato) 
 
Carmine Gigli, FESMED  (firmato) 
 
Massimo Cozza, FPCGIL MEDICI (firmato) 
 
Mauro Mazzoni, SIMET (firmato) 
 
Francesco Lucà,  SNR (firmato) 


